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● TESTO IN LINGUA ITALIANA  

LA CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, dopo matura riflessione, per mandato del Sommo
Pontefice, in ossequio al compito suo proprio di tutelare la fede e la morale nella vita della Chiesa, si trova nella
necessità di procedere, secondo la mente del can. 1347 § 1 del CIC, al fine di mettere al riparo i fedeli dal grave
danno provocato dal recente comportamento dell'Ecc.mo Mons. Emmanuel Milingo, Arcivescovo emerito di
Lusaka.

La stessa Congregazione per la Dottrina della Fede:

1. nel prendere atto dei pubblici e gravi comportamenti e pronunciamenti, con i quali il suddetto Prelato ha
attentato alla presunta "unione matrimoniale" con la signora coreana Maria Sung; ha aderito alla setta del Rev.
Sun Myung Moon dal nome Family Federation for World Peace and Unification ed è venuto meno alla
comunione con il Successore di Pietro e il Collegio dei Vescovi;

2. constatata l'impossibilità di comunicare con l'Arcivescovo Milingo, al fine di invitarlo a riflettere sulle gravi
conseguenze del suo comportamento e delle sue azioni, ed a riparare lo scandalo e a ravvedersi;

3. intima all'Arcivescovo Milingo, a noma del succitato canone 1347 § 1 del CIC, la seguente pubblica
ammonizione canonica:

a) di separarsi dalla Signora Maria Sung;b) di rompere ogni legame con la setta Family Federation for World
Peace and Unification;c) di dichiarare pubblicamente la sua fedeltà alla dottrina e alla prassi ecclesiastica del
Celibato e di manifestare la sua obbedienza al Sommo Pontefice con un gesto chiaro ed inequivocabile.



Nel caso che a detta ammonizione non segua, entro il 20 agosto p.v., un formale atto dell'Ecc.mo Milingo di
esecuzione di quanto sopra richiestogli, si procederà all'irrogazione della scomunica riservata alla Sede
Apostolica.

La Chiesa, pur dovendo procedere per il bene dei fedeli ad un atto tanto doloroso, non cessa, tuttavia, di elevare
al Signore, Buon Pastore, preghiere per l'auspicato ritorno del Presule all'abbraccio del Padre comune.

Roma, dalla Sede della Congregazione per la Dottrina della Fede, il 16 luglio 2001

Joseph Card. RATZINGER
Prefetto

Tarcisio BERTONE, SDB
Arcivescovo emerito di Vercelli

Segretario

[01206-01.01]

● TESTO IN LINGUA INGLESE

THE CONGREGATION FOR THE DOCTRINE OF THE FAITH, after mature reflection and by mandate of the
Supreme Pontiff, and fulfilling its responsibility for protecting faith and morals in the life of the Church, finds itself
obliged to proceed in accordance with Canon 1347 § 1 of the Code of Canon Law in order to protect the faithful
from the serious harm caused by the recent behaviour of the Most Reverend Emmanuel Milingo, Archbishop
emeritus of Lusaka.

The said Congregation for the Doctrine of the Faith:

1. noting the grave public conduct and statements whereby the Archbishop has attempted an asserted
"matrimonial union" with the Korean Maria Sung, has adhered to the sect of the Reverend Sun Myung Moon
called the Family Federation for World Peace and Unification, and has failed in communion with the Successor
of Peter and the College of Bishops;

2. having verified the impossibility of communicating with Archbishop Milingo in order to invite him to reflect on
the grave consequences of his conduct and actions, to make amends for the scandal given, and to reform;

3. communicates to Archbishop Milingo, in accordance with the above mentioned Canon 1347 § 1 of the Code of
Canon Law, the following public canonical admonition:

a) to separate from Maria Sung;

b) to sever all links with the sect, Family Federation for World Peace and Unification;

c) to declare publicly his fidelity to the doctrine and ecclesiastical discipline of celibacy, and to manifest his
obedience to the Supreme Pontiff by a clear and unequivocal act.

Should Archbishop Milingo not formally act by 20 August 2001 to fulfil what is hereby required of him,
excommunication reserved to the Holy See will be imposed.

The Church, obliged as she is to proceed to this painful action for the good of the faithful, does not cease to pray
to the Lord, the Good Shepherd, for the desired return of the Archbishop to the embrace of the Church and the
common Father.
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Rome, from the Offices of the Congregation for the Doctrine of the Faith, 16 July 2001.

Joseph Cardinal Ratzinger
Prefect

Tarcisio Bertone, S.D.B.
Archbishop emeritus of Vercelli

Secretary

[01206-02.01]
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